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Canestri appare dalla sua arte tanto caparbio quanto non conformista, muovendosi esterna-
mente ai grandi movimenti artistici contemporanei, anche se si possono riscontrare ovviamente 
delle affinità, ad esempio con il realismo alla Courbet ma anche all’impressionismo e forse soprat-
tutto con l’opera di James Ensor.

La pittura di Canestri appare fortemente espressiva, con utilizzo di forme fantastiche e di to-
nalità forti, dovute anche all’utilizzo dello smalto in molte opere, con tratti aggressivi e stridenti. 

Non c’è dubbio che Canestri interpreti, a suo modo, la realtà che ci circonda con i suoi aspetti 
negativi e positivi, in una continua ricerca delle proprie radici e delle tradizioni che affondano nel 
passato più remoto, con richiami a mondi fantastici appartenenti a più culture lontane fra loro nel 
tempo e nello spazio. Creatore di un universo fantastico, non deve stupire se i suoi quadri sono 
anche in grado di creare un certo senso di irritazione in chi guarda superficialmente: sicuro segno, 
questo, di opera d’arte, l’unica in grado di suscitare emozioni, che non devono obbligatoriamente 
essere piacevoli.

I soggetti sacri, trattati in maniera molto personale, sembrano essere uno degli argomenti 
nel’opera di Canestri, però sempre con occhio critico proiettato nel presente. Così in La via, lettura 
della fuga in Egitto, l’asino che trasporta la Madonna è in realtà un mezzo meccanico, un robot, che 
non cammina nel deserto ma su prato di fiori . La Madonna ha in testa non il velo ma una cornu-
copia (o un corno o un …) e la testa del Bambinello è circonfusa non dal disco solare dei santi ma 
da fiamme verdi che richiamano la Gehenna e che dal suo capo si dipartono in tutta l’opera. San 
Giuseppe porta sul petto il simbolo dei pacifisti, ha sula fronte come terzo occhio non il simbolo 
della Trinità ma piuttosto un grappolo d’uva, richiamo a Noè? Inoltre San Giuseppe tiene in mano 
una lanterna, forse cercando l’uomo come Diogene, la sua aureola è data da un ombrello parasole 
molto cinese come stile ed è sovrastato da un angelo che indica la strada. La Sacra Famiglia non 
è sola, ma è seguita da una moltitudine di per-
sone. Non si tratta di un tentativo dissacratorio, 
ma di attualizzare una situazione altrimenti fis-
sata nel tempo e nella iconografia. 

Non solo soggetti sacri ma anche molto 
profani: in La mappa del desiderio, dove domi-
nano vivaci colori quasi pastello si ha un passag-
gio da una raffigurazione quasi realista di molte 
opere ad un mondo che va verso il bizzarro e il 
fantastico. L’impostazione generale richiama ov-
viamente alla memora il tema del femminile che 
lega tutta la superfice per la presenza di seni e 
vagina, e che porta il pensiero alla donna come 
pietra angolare del mondo materiale e spiritua-
le a partire dalle grandi Madri che personificano 

Gli improvvisi di Fabio Canestri 
di Manlio Gaddi

La via, 2009, olio su tela e collage 80,5x96,5
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la forza generatrice; si richiamano alla memoria miti cosmogonici, l’uovo androgino di Brahama 
che vede l’uomo e la donna strettamente abbracciati, e che dopo la schiusa fa nascere l’impero 
aureo che rappresenta il cielo e l’uomo e quello argenteo per la terra e la donna. Si ha una visione 
olistica del mondo, dove “anime” animali, vegetali e minerali convivono in armonia, ed i contrari 
tendono a riunirsi.

Spesso Canestri rappresenta attraverso segni concreti, non di rado quasi surrealisti, ciò che 
non è visibile e sfugge di norma alla nostra vista col nascondersi dietro oggetti parte integrante 
della nostra realtà; ecco allora che le sue maschere, le psicomaschere, le figure dall’aspetto incon-
sueto diventano i protagonisti fondamentali dei suoi lavori, e si muovono con fluidità su sfondi 
improbabili.

Anche nei paesaggi, che presentano colori forti e luminosi, le forme diventano fluide e i con-
torni si fanno netti, con richiami alla natia terra 
toscana. Canestri rivela in queste opere il suo 
talento da colorista: colori caldi, forti, accesi che 
tengono desta l’attenzione sul contenuto del 
quadro, esaltandone le tonalità.

Non viene quindi usata una rappresenta-
zione realistica ma l’artista si rifugia in un uni-
verso fantastico e bizzarro, dove probabilmente 
le sue le sue ossessioni e le sue paure prendono 
corpo, usando il trucco dell’uso delle carte per 
mascherare questa personale esternazione. . 
Viene miscelato umorismo e paura, noto e igno-
to, destando in questo modo a volte irritazione 
e fastidio in chi guarda. 

E come detto all’inizio questa è arte.

La mappa del desiderio, 2008, olio su tela 97x52
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opere in mostra

Molti improvvisi (vedi la relativa sezione più avanti) si esauriscono in se stessi, altri mi induco-
no a tornarci sopra magari con disegni veloci come è stato per i killers: partiti da un 70x100 in cui 
un arlecchino e un pulcinella si aggredivano per un pezzo di pane (molto astratto) ho cominciato 
a fare dei disegni automatici che prima mi hanno portato a due maschere più solari e in linea con 
la tradizione; il fantastico pasto di arlecchino e un pulcinella che parla alla luna poi ho proseguito 
perché volevo “capire” perché inizialmente si aggredivano ferocemente e sono arrivato ai killers 
cioè maschere popolari non più che subiscono il potere e se ne fanno gioco creando distanza con 
filosofica ironia ma vi entrano a far parte pienamente.

Altri ancora hanno forme figure o temi che si ripropongono nel tempo destandomi attenzione 
e su cui comincio a lavorare altre composizioni prendono vita solo per accostamento e affinità.

Poi ci sono i sogni e le visualizzazioni ma queste le lascio perdere per il momento.

Fabio Canestri
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I killers, 2012, olio su tela  75x110
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Radici, 2012, olio su tela montata su tavola 78x52
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La mappa del desiderio, 2008, olio su tela montata su tavola 97x52
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La via, 2009, olio su tela montata su tavola e collage 80,5x96,5



13

L’angelo viaggiatore, 2012, olio su tela 50x50
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Studio, olio su tela 30x25
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Rapaci, 2008, olio su tela montata su tavola 60x70,5
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Madonna cosmogonica, 2007, olio su tela montata su tavola  e foglia d’oro 93x69
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Trasformatrice d’ombre, 2012, olio su tela 60x40
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Night, olio su tela 25x20
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Il fantastico pasto di arlecchino, 2012, olio su tela montata su tavola 97x52
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Paesaggio, smalto su tela 30x24
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Paesaggio, smalto su tela 30x24 
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Studio, olio su tela 50x20
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Oriente-occidente, 2009, olio su tela montata su tavola 26x78



24

Spire vitali, 2004, olio su tela montata su tavola 119x51
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Vortice, 2012, olio su tela montata su tavola 87x30
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Psiche ed anima, 2001, tempera all’uovo su tavola 47x41
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Minestrone di pittura 
di Piergiacomo Petrioli

Bologna, Casa di Cura “Lucio Dalla”, 17 dicembre 2074

Carissimo Fabio,

poiché la memoria inizia a farmi difetto, ora che ho raggiunto l’età di centodieci anni, mi piace 
scriverti questa fugace epistola cercando di mettere ordine nei miei ricordi giovanili, quando cre-
devo d’essere storico e quindi critico d’arte, rievocando alcuni tempi comuni. Ti prego, tuttavia, di 
scusarmi se, facendomi appunto ora difetto la memoria, non sarò preciso e puntuale ed i fatti si 
mischieranno alla fantasia, il vero al verisimile; ma come ben sai l’arte è cosa che nasce dal caos... 
e la critica la segue.

Ti conobbi, Fabio Canestri, alla metà degli anni Novanta del secolo scorso, mercé la mia colla-
borazione ad un foglietto informativo senese, “Suggerimenti”. Uno dei suggerimenti che scrissi fu 
appunto su una mostra di giovani artisti locali, presso una libreria cittadina. E qui vidi per la prima 
volta i lavori tuoi, fra i quali mi colpirono le incisioni. Erano acqueforti e puntesecche d’impronta 
surrealista, oniriche immagini, cocktail toscano e rivisitato di Breton, Eluard, Max Ernst, Man Ray, 
piccoli lavori di grande grazie ed intelligenza. E poi, fra i tuoi quadri, mi affascinò oltremodo quel 
dipinto a tempera d’uovo col pesce e l’uccello, versicolore disputa, ma anche danza, eracliteo po-
lemos e armonia mundi che mentre scrivo, ancora guardo, appeso al muro, sopra il computer. 
Fummo poi insieme ad un corso di libero disegno del nudo, e vidi nascere, in quegli anni ovvero 
mostrarsi, molti delle tue opere. In pratica fui testimone e seguii il tuo lavoro fino e ben oltre il 
2012. Presentai una tua mostra a Murlo, discettai sulla tua poetica nell’antro del tuo studio, appo 
una scelta congrega d’etilici intellettuali, con tanto di diapositive, ed infine ti invitai ad esporre, con 
altri pochi eletti, come rappresentante del panorama artistico senese, nella mostra “Japan-Italy”, 
presso il palazzo pubblico di Siena. Questo non per vantarmi, ma solo per dire, che un po’ conosco 
l’uomo e l’opera. E fu un bel periodo, visto in prospettiva, giacché un piccolo lume s’accese nella 
Siena sonnacchiosa, ove poco capitava d’arte contemporanea e dove i circuiti eran sempre gli stes-
si, quelli ufficiali, dove trotterellavano vacui e pomposi i soliti cavalli di scuderia e non v’era molto 
spazio e visibilità per i nuovi artisti e per creare qualcosa di nuovo, ché l’ipnotico tran tran andava 
più che bene all’establishment dell’intellighenzia; orbene fra mostre in bar e ristoranti, librerie e 
aulemagne di scuole superiori, tu e pochi altri, creaste un movimento sotterraneo, una, vorrei dire, 
carboneria artistica, eterogenea per stili e spunti, ma vivace che qualcosa di nuovo recò in città; ed 
io, ne fui lieto testimone.

Ti confesso, infine, che m’è venuto oggi il capriccio, dopo molti anni, di scriver dei tuoi lavori 
a pranzo, quando suor Donata ci ha servito, come ogni mercoledì, il minestrone di verdura... os-
servavo la scodella, titubante e perplesso, ed eccoti l’ispirazione! Quella zuppa o broda ove gal-
leggiavan pezzi di zucchine, carote, sedani, cipolle, cavoli, patate e qualche raro e disperso fagiolo 
cannellino parvemi emblema perfetto, compiuta chiave di lettura della tua pittura. I tuoi quadri mi 
apparirono un caos controllato di elementi casuali, i quali sono al contempo segni ed immagini, 
ovvero hanno valore estetico quali parti di una composizione pittorica, ma anche valore semantico 
in una composizione psichica, ch’è narrativa inconscia ed onirica. Insomma, sminuzzi le verdure 
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dei tuoi ricordi, impressioni, emozioni, sogni ed incubi, idee e opinioni, quindi le cuoci al fuoco 
anche di una ricercata casualità (il gioco delle carte!), mescolando ben bene, finché non vengono 
fuori dei gran manifesti colorati, attraenti ed inquietanti. Un dipinto dove ogni elemento conserva 
la sua caratteristica, ma che, combinato, con gli altri, ne acquista una nuova, simbolo che si perde 
nel mare dei simboli e diviene altro, nuovo simbolo, in un gioco continuo ed infinito, ch’è anch’esso 
simbolo della vita e dell’arte.

Con stima ed amicizia,

Piergiacomo
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      Fabio Canestri 
note biografiche e attività

Nasce a Abbadia San Salvatore (Siena) il 
29/12/1960,

Inizia a dipingere seguendo le teorie di Klee 
e Kandinsky.

Prosegue poi seguendo impulsi espressio-
nisti, per approdare infine alla sperimentazione 
psichica surrealista.

Il risultato è quello pubblicato in questo 
volume..

      Principali attività artistiche:

1986

-Mostra collettiva   (Comune di Abbadia 
San Salvatore)

1991

-Mostra collettiva “Il Cane Celeste”   (Tea-
tro Servadio, Abbadia San Salvatore)

1993

-Mostra personale (Chiesa di San Miniato, 
Siena)

1994

-Mostra personale “Incisioni”  (Associazio-
ne Culturale “Il Bagatto” libreria Arte e Libri, Sie-
na)

1996

-Mostra personale “Visioni” (Studio d’Arte 
“Malepiatta”, Abbadia San Salvatore)

1997

-Mostra collettiva “Migrazioni” (Enoteca “I 
Terzi”, Siena)

1998

-Mostra personale “Umano Cosmo” (Tea-
Room “Porta Giustizia 11”, Siena)

-Mostra personale “Endogenika” (Associa-

zione culturale “Al Vicolo di Bacco”, Civitavec-
chia)

2000

-Mostra personale “Salti di passate stagio-
ni” (Libreria “Nove100”, Siena)

-Mostra collettiva itinerante “Collettiva 
2000” (Comune di Siena)

2001

-Primo premio “Collettiva 2000” (Comune 
di Siena )

2003

-Collettiva “Cocktail d’artista” Caffetteria 
Diacceto (Siena)

-Mostra a due “Double Face”  Museo la 
Rocca (Civitavecchia)

-Personale “Pinocchio ed altre storie” Li-
breria Mondadori (Siena)

2004

-Collettiva “Genius loci “  Museo Etrusco di 
Murlo  (Siena)

2005

-Organizza “studi aperti 50 artisti in terra 
di Siena”

2006

-Collettiva “Nulla è per caso”  Museo Etru-
sco di Murlo (Siena)

2007

-Personale “LUCI E OMBRE” nello studio di 
architetttura di Angelo Angeli

-Esposizione con la galleria B&B art di alcu-
ne opere alla fiera Viterbo arte   

2008

-Personale “Improvvisi” Sovicille (Siena) 
per l’associazione culturale“Serpe Regolo”

-Personale “Donna Madre Dea” Palazzo 
Comunale Abbadia S. Salvatore
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2009

-Partecipa alla mostra internazionale d’ar-
te “JAPAN ITALY” ai Magazzini del Sale, dentro il 
Palazzo Pubblico di Siena    

2010 

-Organizza con l’ass.ne “Serpe Regolo” 
un’asta d’arte per l’ong “Insieme per Caso” rac-
colta fondi per lo Zambia

- inizia in collaborazione con il Prof. Piergia-
como Petrioli l’Attività di curatore di mostre per 
l’università di Siena

2011

-Personale “ PLAGIUM (furto con scasso)” 
sala di lettura “sala rosa” Università di Siena

-Personale per “Girogustando” pittura nei 
ristoranti della provincia senese	 organizzata 
dalla Confesercenti

-Terzo premio con un olio su tela per il con-
corso “TERRE” associazione

culturale “ALTRAMENTE” ad Asciano (Sie-
na)    

2012 

-“ Il Sogno dello Sciamano” olio su tela se-
lezionato e pubblicato su “EFFETTO ARTE” per 
la partecipazione al premio dell’omonima rivista 

-pubblicazione di un articolo di Silvia Gian-
nassi con foto sulla rivista “Effetto Arte”

-pubblicazione di un articolo di Piergiaco-
mo Petrioli sull’annuario “Avanguardie Artisti-
che” della E-A editore

- pubblicazione di un articolo di piergiaco-
mo petrioli sulla rivista “EURO ARTE”

-Curatore dal 2010 al 2012,assieme al prof. 
Petrioli P., delle mostre alla sala di lettura dell’u-
niversità di Siena  “sala rosa”

-Personale durante la rassegna d’arte con-
temporanea Casole d’Elsa Siena

-Esposizione collettiva nel museo della 
mezzadria Buonconvento Siena

-esposizione collettiva S.Giovanni D’Asso 
Siena

-collettiva “MNEMON” Cortile del podestà 
Palazzo Comunale Siena

-Collettiva Spazio Espositivo D’Arte Con-
temporanea “ Anna Maria Gentile”Lecce

-Esposizione nella galleria “Arone-Arone” 
Locri Reggio Calabria

-L’opera“ HUMUS” Olio su tela  è seleziona-
ta per la prima biennale Palermo

-partecipa con 2 opere alla biennale d’arte 
contemporanea italiana (lecce)a Cosenza

-collettiva “surreale e fantastico” galleria 
“art time” Udine

-collettiva con la galleria “il collezionista” 
all’expo d’arte di Spoleto

-Partecipa con due opere alla biennale 
d’arte contemporanea italiana (Lecce) a Milano

      -Ha inoltre collaborato alla realizzazione 
di riviste letterarie ed ha partecipato alla grafi-
ca e all’illustrazione di testi poetici underground 
con performance e distribuzione a livello locale.

L’attività è documentata da recensioni ap-
parse su:

      “La Nazione”;

      “Il Messaggero”;

      “Il Corriere di Siena”;

      “Suggerimenti”;

      “Amiata storia e territorio”.

      “Effetto Arte”

      “Over Art”

      “Euro Arte”
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Fabio Canestri, volti quotidiani, 2012
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Cataloghi pubblicati:
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